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La CORTE DEI CONTI
rafforzamento del ruolo nei controlli degli Enti Locali

COSA E’ LA CORTE DEI CONTI?

La Corte dei Conti è un organo di rilievo 
costituzionale previsto dagli Articoli 100 e 103 
della Costituzione Italiana che la ricomprende 
tra gi organi ausiliari del Governo.

È un organo con funzioni consultive di controllo 
e giurisdizionali.
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L'organizzazione della Corte dei Conti prevede Sezioni 
giurisdizionali e Sezioni di controllo, sia a livello centrale 
che territoriale.

Accanto alla Corte dei Conti a livello centrale troviamo la 
Procura Generale contabile. 

La Corte dei Conti prevede tre Sezioni giurisdizionali centrali 
d'Appello, con sede a Roma, presso la Corte dei Conti.

Per quanto concerne le Sezioni centrali di controllo, sono 
previste nel numero di di 5: la Sezione centrale di controllo 
di legittimità sugli atti del Governo e sugli atti delle 
amministrazioni dello Stato, Sezione centrale di controllo 
sulla gestione delle amministrazioni dello Stato, Sezione di 
controllo sugli enti, Sezione delle Autonomie, Sezione di 
controllo per gli affari comunitari e internazionali.

Infine, sono presenti le Sezioni Riunite della Corte dei Conti, 
quali organi di chiusura del sistema di giurisdizione 
amministrativo-contabile con competenza a decidere sulle 
questione di massima e conflitti di competenza. 
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Le Sezioni Regionali 

Presso 15 Regioni sono presenti la Sezione 
giurisdizionale e la Sezione di controllo quali organi 
territoriali di giurisdizione contabile, nonché la 
Procura Regionale. Le Regioni sono: Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia-Romagna, 
Toscana, Lazio, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Valle d' 
Aosta. Vi sono poi Regioni (a statuto speciale)  con 
una configurazione diversa. 
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La Corte dei Conti effettua un controllo preventivo di 
legittimità sugli atti del Governo e della pubblica 
amministrazione ed un controllo di gestione a 
consuntivo sui bilanci dello stato, delle 
amministrazioni pubbliche e di quegli enti per i quali  
lo stato contribuisce alla gestione ordinaria.

Per i controlli sulle amministrazioni locali il controllo è
preventivo e consuntivo (legittimità degli atti e 
risultati gestione finanziaria). In questo caso le 
Sezioni decentrate della Corte riferiscono ai Consigli 
degli enti interessati.

La Corte svolge le sue funzioni consultive 
predisponendo pareri.

La Corte dei Conti svolge il ruolo di magistratura 
contabile della pubblica amministrazione.
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Tipologie di controllo effettuate dalla Corte dei 
Conti

Accanto a dette funzioni che trovano rilievo 
costituzionale, ve ne sono altre introdotte da 
leggi ordinarie, che trovano il loro 
fondamento costituzionale nei principi di 
buon andamento dell’attività amministrativa 
ed equilibrio di bilancio (articolo 97 
Costituzione) ed il coordinamento della 
finanza pubblica (articolo 119 Costituzione).
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Leggi ordinarie che hanno rafforzato il ruolo 
della Corte dei Conti nei controlli degli enti 

locali:
- Legge 14 gennaio 1994, n. 20 , disposizioni in 

materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei Conti; 

- Legge n.266/2005 - articolo 1, commi 166 e 
seguenti (obbligo di invio, da parte dell’Organo di 
Revisione, dei questionari bilanci preventivi e 
consuntivi);

- Legge 183/2011 - (sanzioni per artificiose 
contraffazioni nei calcoli del patto di stabilità
interno);

- D 174/2012 convertito in legge n.213/2012) –
articolo 3 comma 1 lettera e (introduzione 
articolo 148 bis TUEL – invio referto semestrale).

[….]
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Articolo 148-bis
Rafforzamento del controllo della Corte dei conti 

sulla gestione finanziaria degli enti locali.

1. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti 
consuntivi degli enti locali ai sensi dell’articolo 1, 
commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, 
n.266, per la verifica del rispetto degli obiettivi 
annuali posti dal patto di stabilità interno, 
dell’osservanza del vincolo previsto in materia di 
indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, della 
Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento, 
dell’assenza di irregolarità, suscettibili di 
pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari degli enti.
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2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo 
della Corte dei conti accertano altresì che i rendiconti degli enti locali 
tengano conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali 
è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di servizi 
strumentali all’ente.

3. Nell’ambito della verifica di cui ai commi 1 e 2, l’accertamento, da parte 
delle competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di 
squilibri economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della 
violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione 
finanziaria, o del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di 
stabilità interno comporta per gli enti interessati l’obbligo di adottare, 
entro sessanta giorni dalla comunicazione del deposito della pronuncia di 
accertamento, i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a 
ripristinare gli equilibri di bilancio. Tali provvedimenti sono trasmessi alle 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti che li verificano nel 
termine di trenta giorni dal ricevimento. Qualora l’ente non provveda 
alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o la verifica delle sezioni 
regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa l’attuazione dei 
programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata copertura o 
l’insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria.
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Art. 198 – bis TUEL

Nell’ambito dei sistemi di controllo di gestione 
di cui agi articoli 196 197 e 198, la struttura 
operativa alla quale è assegnata la funzione 
del controllo di gestione fornisce la 
conclusione del predetto controllo oltre che 
agli amministratori ed ai responsabili dei 
servizi, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
198, anche alla Corte dei Conti.
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etc. etc. etc.
(troppi documenti?)
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IL COMITATO DI CONTROLLO
Previsti dalla legge 10 febbraio 1953 n. 62 (cosiddetta Legge Scelba) in attuazione 

dell'art. 130 della Costituzione, i CORECO iniziarono ad operare solo nel 1971, 
quando fu attuato l'ordinamento regionale.

Sono stati aboliti per effetto della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha 
riformato il Titolo V della Costituzione. La legge costituzionale, in realtà, non ha 
soppresso espressamente i CORECO ma si è limitata ad abrogare l'art. 130 Cost. 
che ne prevedeva l'istituzione, il che aveva fatto sorgere dubbi circa la possibilità
per le regioni di mantenerli comunque in vita. 

In base all'art. 130 Cost. il comitato regionale di controllo esercitava il controllo di 
legittimità sugli atti delle provincie, dei comuni e degli altri enti locali. In casi 
determinati dalla legge poteva anche esercitare il controllo di merito, nella forma 
di richiesta motivata agli enti deliberanti di riesaminare la loro deliberazione.

L'art. 59 della legge 62/1953 attribuiva al comitato il controllo di legittimità, fino ad 
allora esercitato dal prefetto e dalla giunta provinciale amministrativa, su tutte le 
deliberazioni dei consigli e delle giunte che, all'epoca, rappresentavano la maggior 
parte degli atti amministrativi degli enti locali. L'annullamento delle deliberazioni 
illegittime doveva essere pronunciato con ordinanza motivata, entro il termine 
perentorio di venti giorni dal ricevimento del relativo verbale (il termine poteva 
essere sospeso chiedendo all'ente chiarimenti o elementi integrativi, nel qual caso 
il comitato doveva pronunciarsi entro venti giorni dalla loro ricezione).
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Quanto al controllo di merito, l'art. 60 della legge 62/1953 lo prevedeva per 
tutte le deliberazioni per le quali era fino ad allora prevista l'approvazione 
della giunta provinciale amministrativa (bilanci, regolamenti, alienazioni di 
beni immobili, locazioni ultranovennali ecc.). Ove avesse riscontrato un 
vizio di merito, il comitato, entro il termine perentorio di venti giorni 
(quaranta per il bilancio) dal ricevimento del verbale, doveva invitare con 
ordinanza motivata il consiglio provinciale o comunale a riesaminare la 
deliberazione (anche questo termine poteva essere sospeso con la richiesta 
di chiarimenti o elementi integrativi); in tal caso, la deliberazione, per 
divenire esecutiva, doveva essere confermata dal consiglio provinciale o 
comunale, senza modificazioni e a maggioranza assoluta.

La legge 833/1978 estese detti controlli, da effettuarsi secondo le stesse 
modalità, alle deliberazioni delle unità sanitarie locali (art. 49) e degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (art. 42); tali controlli 
furono però soppressi dall'art. 4, ottavo comma, della legge 412/1991.

La legge 142/1990 abolì il controllo di merito e ridusse gli atti sottoposti a 
controllo di legittimità, rendendolo obbligatorio solo per le deliberazioni 
riservate alla competenza del consiglio. Gli atti sottoposti a controllo di 
legittimità furono ulteriormente ridotti dall'art. 17, comma 33, della legge 
15 maggio 1997, n. 127 (cosiddetta Legge Bassanini-bis), poi recepito 
dall'art. 126 del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), che limitò il controllo stesso a statuti, 
regolamenti di competenza del consiglio, bilanci e rendiconti.



14

L’autonomia degli Enti Locali:

- un’occasione persa?

- il legislatore sta ritornando  

al passato nel sistema dei  

controlli?
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LE RELAZIONI ALLA CORTE DEI LE RELAZIONI ALLA CORTE DEI 

CONTI: CONTI: 

il referto semestrale ed i il referto semestrale ed i 

questionari dellquestionari dell’’organo di organo di 

revisione.revisione.
(articolo 03 del D.L. 174/2012  e art. 1, 

commi 166 e ss. 
legge 23 dicembre 2005 n. 266; )
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IL REFERTO SEMESTRALE ALLA CORTE DEI CONTIIL REFERTO SEMESTRALE ALLA CORTE DEI CONTI
Art. 3 D.L. 174/2012 Art. 3 D.L. 174/2012 ConvConv. con mod.  dalla  Legge N. 213/2012. con mod.  dalla  Legge N. 213/2012

LL’’articolo 03 del d.l. 174/2012 ha apportato delle articolo 03 del d.l. 174/2012 ha apportato delle 
modifiche ad alcuni articoli del modifiche ad alcuni articoli del T.U.E.L.T.U.E.L. (D. (D. LgsLgs. n. . n. 
267 / 2000), con l267 / 2000), con l’’intento di rafforzare  i controlli in intento di rafforzare  i controlli in 
materia di enti locali.materia di enti locali.

Viene introdotto dunque lViene introdotto dunque l’’obbligo di inviare un referto obbligo di inviare un referto 
semestrale alla Corte dei Conti attraverso la semestrale alla Corte dei Conti attraverso la 
modifica dell'art. 148  modifica dell'art. 148  T.U.E.L.T.U.E.L. (controlli esterni).(controlli esterni).

E' un adempimento a cui sono assoggettati:E' un adempimento a cui sono assoggettati:

•• I Comuni con popolazione superiore ai  15.000 I Comuni con popolazione superiore ai  15.000 
abitanti;abitanti;

•• le Province.le Province.
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TUEL - CAPO IV 
Controlli esterni sulla gestione 
Articolo 148 Controlli esterni

1. Le sezioni regionali della Corte dei conti verificano, con cadenza 
semestrale, la legittimità e la regolarità delle gestioni, nonché il 
funzionamento dei controlli interni ai fini del rispetto delle regole 
contabili e dell’equilibrio di bilancio di ciascun ente locale. 

A tale fine, il sindaco, relativamente ai comuni con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti, o il presidente della provincia, 
avvalendosi del direttore generale, quando presente, o del 
segretario negli enti in cui non è prevista la figura del direttore 
generale, trasmette semestralmente alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti un referto sulla regolarità della 
gestione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del sistema dei controlli 
interni adottato, sulla base delle linee guida deliberate dalla sezione 
delle autonomie della Corte dei conti entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione; il referto è, altresì, 
inviato al presidente del consiglio comunale o provinciale.
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2. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato può attivare verifiche sulla regolarità della gestione 
amministrativo-contabile […] qualora un ente evidenzi, anche attraverso 
le rilevazioni SIOPE, situazioni di squilibrio finanziario riferibili ai seguenti 
indicatori:

a) ripetuto utilizzo dell’anticipazione di tesoreria;

b) disequilibrio consolidato della parte corrente del bilancio;

c) anomale modalità di gestione dei servizi per conto di terzi;

d) aumento non giustificato di spesa degli organi politici istituzionali.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti possono attivare le 
procedure di cui al comma 2.

4. In caso di rilevata assenza o inadeguatezza degli strumenti e delle 
metodologie di cui al secondo periodo del comma 1 del presente articolo, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, e successive modificazioni, e dai commi 5 e 5-bis dell’articolo 
248 del presente testo unico, le sezioni giurisdizionali regionali della Corte 
dei conti irrogano agli amministratori responsabili la condanna ad una 
sanzione pecuniaria da un minimo di cinque fino ad un massimo di venti 
volte la retribuzione mensile lorda dovuta al momento di commissione 
della violazione.
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Il refertoIl referto viene dunque viene dunque 

-- inviato per permettere alle sezioni regionali della inviato per permettere alle sezioni regionali della 
Corte dei Conti di verificare semestralmente la Corte dei Conti di verificare semestralmente la 
legittimitlegittimitàà e la regolarite la regolaritàà delle gestioni, delle gestioni, il il 
funzionamento dei controlli internifunzionamento dei controlli interni ai fini del ai fini del 
rispetto delle regole contabili e dell'equilibrio di rispetto delle regole contabili e dell'equilibrio di 
bilancio,  di ciascun ente locale.bilancio,  di ciascun ente locale.

-- inviato formalmente dal SINDACO  (o dal inviato formalmente dal SINDACO  (o dal 
PRESIDENTE DELLA PROVINCIA )....avvalendosi del PRESIDENTE DELLA PROVINCIA )....avvalendosi del 
Direttore generale, quando presente, o del Direttore generale, quando presente, o del 
Segretario negli enti in cui non Segretario negli enti in cui non èè prevista la figura prevista la figura 
del Direttore generale....del Direttore generale....

•• trasmesso al Presidente del Consiglio comunale o trasmesso al Presidente del Consiglio comunale o 
provincialeprovinciale
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Il referto riguarda la regolaritIl referto riguarda la regolaritàà della gestione , della gestione , 

l'efficacia e l'adeguatezza del sistema dei l'efficacia e l'adeguatezza del sistema dei 

controlli interni adottato sulla base delle controlli interni adottato sulla base delle 

LINEE GUIDA  LINEE GUIDA  deliberate dalla Sezione delle deliberate dalla Sezione delle 

Autonomie della  Corte dei conti.Autonomie della  Corte dei conti.

LE LINEE GUIDA sono state deliberate con LE LINEE GUIDA sono state deliberate con 

delibera n. 4 l'11 febbraio 2013 e pubblicate delibera n. 4 l'11 febbraio 2013 e pubblicate 

in G.U. l'8 marzo 2013in G.U. l'8 marzo 2013
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Stralcio deliberazione n. 04 del 11/02/2013 –
approvazione linee guida per il referto semestrale

[…] in considerazione dell'esigenza di dare immediato 
avvio alle  attività finalizzate agli adempimenti 
suddetti, lo schema di queste prime linee guida è
suscettibile di adattamenti necessari per  
standardizzare le richieste informative che 
costituiscono l'ossatura  delle relazioni semestrali. 
Per garantire una maggiore ponderazione  dei 
contenuti delle relazioni esse devono essere 
condivise dagli  organi di controllo interno e 

accompagnate dal parere del collegio dei dal parere del collegio dei 
revisori.revisori.
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Dalle LINEE GUIDA si evincono le seguenti finalitDalle LINEE GUIDA si evincono le seguenti finalitàà::

��Verificare l'adeguatezza funzionale e dell'effettivo Verificare l'adeguatezza funzionale e dell'effettivo 
funzionamento del sistema dei controlli interni;funzionamento del sistema dei controlli interni;

��Valutare gli strumenti diretti a verificare la coerenza Valutare gli strumenti diretti a verificare la coerenza 
dei risultati gestionali rispetto agli obiettivi dei risultati gestionali rispetto agli obiettivi 
programmati;programmati;

��Verificare l'osservanza dei principali  vincoli normativi Verificare l'osservanza dei principali  vincoli normativi 
di carattere organizzativo, finanziario e contabile;  di carattere organizzativo, finanziario e contabile;  

��Rilevare gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di Rilevare gli eventuali scostamenti dagli obiettivi di 
finanza pubblica;finanza pubblica;

��Monitorare  in corso d'anno gli effetti prodotti in Monitorare  in corso d'anno gli effetti prodotti in 
attuazione delle misure di finanza pubblica e dei attuazione delle misure di finanza pubblica e dei 
principali indirizzi  programmatici dell'ente;principali indirizzi  programmatici dell'ente;

��Consolidare i risultati con quelli delle gestioni degli Consolidare i risultati con quelli delle gestioni degli 
organismi partecipati.organismi partecipati.
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Il primo referto, relativo al primo Il primo referto, relativo al primo 

semestre 2013,  dovrsemestre 2013,  dovràà essere inviato essere inviato 

entro il 30 settembre 2013. entro il 30 settembre 2013. 

Il secondo referto, relativo al secondo Il secondo referto, relativo al secondo 

semestre 2013,  dovrsemestre 2013,  dovràà essere inviato essere inviato 

entro il 31 marzo 2014 entro il 31 marzo 2014 
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Primo Semestre 2013: nel primo referto 

descrizione più ampia dell’organizzazione 

dell’ente, dei sistemi informativi e del sistema 

dei controlli interni;

Dal secondo semestre relazione meno ampia. Il 

riferimento agli aspetti finanziari sarà

complessivo e verrà più ampiamente ripreso 

nella relazione al rendiconto. 
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AUSPICABILE EVITARE DUPLICATI
(come riportato altresì nelle linee guida)

Ci dovrà essere coordinamento con altre 
modalità di controllo e monitoraggio di cui 
dispongono le Sezione Regionali di controllo 
della Corte dei Conti (questionari ex Art .1 
commi 166 e seguenti legge 266/2005) per la 
valutazione dell’efficacia, efficienza ed 
economicità.
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IL REFERTO SEMESTRALE
diviso in due sezioni

LA STRUTTURA - Il report è articolato in due sezioni:

1)1) REGOLARITREGOLARITÀÀ DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E DELLA GESTIONE AMMINISTRATIVA E 
CONTABILECONTABILE → si articola nelle seguenti parti: 
programmazione (1 A); gestione (1 B), a sua volta 
suddivisa in entrate, spese e trasparenza;

2)2) ADEGUATEZZA ED EFFICACIA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI ADEGUATEZZA ED EFFICACIA DEL SISTEMA DEI CONTROLLI 
INTERNIINTERNI → si articola nelle seguenti parti: ricognizione del 
sistema dei controlli interni (2 A); controllo strategico (2 
B); controlli di gestione (2 C); altre forme di controllo (2 D),
a sua volta suddiviso in organismi partecipati, equilibri 
finanziari; controllo di regolarità amministrativa e 
contabile (2 E). 
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Le Linee Guida mettono in evidenza che, nella 
prima trasmissione, andranno comunicati una 
serie assai rilevante di informazioni sulla 
struttura dell’ente, che invece nelle successive 
trasmissioni vanno semplicemente ripetute o, 
al massimo, vanno aggiornate, quindi con un 
impegno minore.

Il report richiede, in termini generali, la risposta 
ai quesiti che vengono posti, per cui la sua 
compilazione è abbastanza facile, anche se le 
informazioni che vengono richieste sono 
numerose. Sono limitati gli ambiti in cui 
vengono richiesti commenti e/o chiarimenti.
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Sezione 01
regolarità della gestione amministrativa e contabile

• Programmazione
• Corretta gestione delle entrate
• Copertura delle spese
• Salvaguardia equilibri finanziari ed economici
• Rispetto degli obblighi in materia di trasparenza

FINALITÀ � Progressivo riscontro della tenuta degli 
obiettivi di finanza pubblica e di tempestiva 
rilevazione degli scostamenti che richiedono 
l’adozione di adeguate misure correttive
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PRINCIPALI ARGOMENTI/INFORMAZIONI riguardanti la compilazione e trasmissione del referto:
relazioni di inizio e fine mandato;
strumenti di programmazione;
coerenza del Peg con le scelte di programmazione strategica;
verifica dei modelli di gestione dei servizi; 
assegnazione di obiettivi alle strutture partecipate;
adeguamento della gestione dei servizi pubblici ai vincoli dettati dal legislatore;
andamento della riscossione;andamento della riscossione;
adeguamento delle tariffe; 
coerenza del piano triennale delle opere pubbliche con il bilanccoerenza del piano triennale delle opere pubbliche con il bilancio e con il piano dei pagamenti; io e con il piano dei pagamenti; 
analisi dello stato delle entrate e delle iniziative di miglioramento;
entrate extratributarie e straordinarie;entrate extratributarie e straordinarie;
verifica della gestione del patrimonio e degli effetti del piano delle dismissioni; 
realizzazione dei programmi; 
adozione delle misure di razionalizzazione della struttura burocratica; 
dismissioni di società, esternalizzazioni, ricorso alle centrali di committenza, gestione delle 
società;
modalità di aggiudicazione degli appalti; 
gestione del contenzioso; 
personale in eccedenza, rideterminazione della dotazione organica, assunzioni flessibili, 
gestione del personale;
applicazione delle misure sulla pubblicità della condizione patrimoniale degli eletti, rispetto dei 
vincoli dettati in materia di conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza, 
amministrazione aperta, informazioni sul personale, rispetto dei vincoli di comunicazione al 
Dipartimento della Funzione Pubblica;
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Sezione 02
Adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni

• Registrazione della presenza di eventuali criticità nel sistema organizzativo contabile;
• Articolazione dei sistemi di controllo.

PRINCIPALI ARGOMENTI/INFORMAZIONI riguardanti la compilazione e trasmissione del referto:
Controlli interni: adozione del regolamento; 
metodologia di valutazione delle performance; 
verifica dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti e del loro impatto sociale; 
verifica della qualità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione degli utenti; 
per il controllo di gestione la struttura, i costi e ricavi dei singoli servizi, la periodicità e gli 
indicatori scelti; 
descrizione del contenuto dei PEG; 
individuazione della struttura preposta al controllo sulle parteindividuazione della struttura preposta al controllo sulle partecipate; cipate; 
adozione del bilancio consolidato; 
modelli di governance; 
contratti di servizio; 
ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale; 
verifica dei programmi di pagamento; 
debiti fuori bilancio; debiti fuori bilancio; 
rispetto del patto di stabilitrispetto del patto di stabilitàà; ; 
introduzione del controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
deliberazioni con pareri contrari dei dirigenti; deliberazioni con pareri contrari dei dirigenti; 
esiti del controllo successivoesiti del controllo successivo; 
effettuazione di verifiche di cassa e della rispondenza del rendeffettuazione di verifiche di cassa e della rispondenza del rendiconto con le scritture contabili.iconto con le scritture contabili.
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IL REFERTO IL REFERTO 
VEDIVEDI

ALLEGATO 01ALLEGATO 01
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CONSIDERAZIONI

In sostanza, si tratta di una chiara indicazione della 
volontà del legislatore di sottoporre a maggiori e più
continue verifiche le gestioni degli enti locali. 
L’esame della disposizione contenuta nel primo 
comma dell’art. 148 del Tuel sembrerebbe indicare 
che alla Corte dei Conti e` stato affidato il compito di 
verificare la legittimità e la regolarità delle gestioni, 
nonché il funzionamento dei controlli interni di tutti 
gli enti locali e che, per favorire l’attuazione di tale 
disposizione, i soli enti di maggiori dimensioni sono 
tenuti a predisporre la relazione semestrale 
(perch(perchéé?)?). 
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La magistratura contabile ha precisato che le relazioni 
predisposte da ogni ente dovranno necessariamente avere un 
contenuto minimo che e` quello indicato nelle Linee guida e 
nello schema, allegati alla citata delibera, e che, però , 
‘‘potranno dar conto anche di eventuali ulteriori profili di 
interesse relativi alla regolarità della gestione e 
all’adeguatezza ed efficacia del sistema dei controlli interni’’. 

Ogni ente, quindi, può arricchire la Relazione fornendo ulteriori 
informazioni o allegando i documenti ritenuti utili a chiarire 
specifici aspetti. 

L’art. 148 del Tuel non indica le modalità con le quali la 
magistratura contabile eserciterà questa nuova forma di 
controllo e, quindi, e` da ritenere che applichere` da ritenere che applicheràà lo schema lo schema 
sviluppato in relazione al controllo sui bilanci di previsione esviluppato in relazione al controllo sui bilanci di previsione e
sui rendicontisui rendiconti. Ad un primo esame delle singole relazioni, 
potrà seguire, quindi, la richiesta di chiarimenti o di elementi 
ulteriori e, quindi, una pronuncia con la quale verranno 
segnalate eventuali irregolarità o situazioni di criticità alle 
quali l’ente dovrà porre rimedio.
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I QUESTIONARI INVIATI I QUESTIONARI INVIATI 

DALLDALL’’ORGANO ORGANO DIDI REVISIONEREVISIONE

(art. 1, commi 166 e ss. 
legge 23 dicembre 2005 n. 266)
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Il controllo collaborativo 
della Corte dei Conti

L’art. 1 comma 166 della legge 23 dicembre 2005 n. 
266 (finanziaria 2006), attuando i principi contenuti 
nell’art. 7 comma 7 della legge 5 giugno 2003 n. 
131, ha stabilito che gli organi di revisione 
economico-finanziaria degli enti locali sono tenuti a  
trasmettere alle competenti Sezioni regionali di 
controllo della Corte dei Conti una relazione sul 
bilancio di previsione dell’esercizio di competenza 
ed una relazione sul rendiconto dell’esercizio 
medesimo, relazioni redatte sulla scorta dei criteri 
e linee  guida stabilite in merito dalla stessa Corte 
– Sezione delle autonomie.
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Trattasi di un adempimento connotato non già da 
libera volontà o da mera possibilità, bensì da 
inderogabile doverosità e necessità, essendo 
l’adempimento stesso, siccome demandato 
all’organo di controllo interno dell’ente, orientato 
ad offrire uno strumento diretto alla Corte - organo 
di controllo esterno - nel più ampio quadro di un 
controllo di tipo collaborativo (compatibile con 
l’autonomia dell’ente, costituzionalmente 
garantita) e perciò orientato a concorrere ad 
assicurare il regolare funzionamento di quella 
struttura organizzativa che il legislatore ha ideato al 
fine dell’accertamento del rispetto delle norme 
contabili che garantiscono gli equilibri di bilancio e 
quindi al fine del conseguimento di una maggiore 
efficienza, economicità ed efficacia della gestione 
dell’ente.
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Siffatto adempimento, dunque, si aggiunge 
(doppione del parere?), per espressa volontà
della legge, agli altri compiti e funzioni che 
l’organo di revisione deve obbligatoriamente 
esercitare nell’ambito dell’ente in cui esso è
inserito. E lo deve esercitare con la diligenza 
del mandatario (che equivale a quella del buon 
padre di famiglia), a salvaguardia della 
regolarità amministrativo-contabile della 
gestione dell’ente stesso, pena, in caso 
contrario, l’assoggettamento a precise 
responsabilità, di vario tipo, e conseguenze 
(tra le quali ultime, la revoca dell’organo, 
attivabile ai sensi dell’art. 235 comma 2 
T.U.E.L. 18 agosto 2000 n. 267).
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NOTANOTA
IL REVISORE IN ENTI LOCALI NON PUOIL REVISORE IN ENTI LOCALI NON PUO’’ CONSIDERARSI REVISORE ATTIVO AI SENSI DEL CONSIDERARSI REVISORE ATTIVO AI SENSI DEL 

D.LGS.D.LGS. 39/2010.39/2010.

DAL SITO    REVISIONELEGALE.MEF.GOV:
Domanda n.17

I revisori degli enti pubblici devono comunicare l’incarico?

Risposta (basta su Circolare MEF del 7 agosto 2013, n. 34 ( Prima formazione del 
Registro dei revisori legali)

• Solo se l’incarico di revisione è, per espressa disposizione normativa, 
conferito e condotto secondo la disciplina del d.lgs. n. 39/2010. In 
generale, infatti, negli enti ed organismi pubblici che non hanno forma 
societaria i collegi dei revisori dei conti e sindacali svolgono i compiti 
previsti dall’art. 20 del d.lgs. n. 123 del 2011 e provvedono, tra l’altro, 
all’importante funzione di “monitoraggio della spesa pubblica”, 
circostanza che consente di escludere l’automatica equiparazione tra i 
compiti amministrativi e contabili ad essi affidati con quelli assegnati al 
revisore legale o alla società di revisione legale ai sensi del d.lgs. n. 
39/2010 (cfr. circolare RGS n. 34 del 7 agosto 2013).Parimenti, non 
costituiscono incarichi di revisione legale quelli conferiti pressi i collegi 
dei revisori delle autonomie territoriali e locali (pur costituendo 
l’iscrizione al registro requisito per il conferimento degli incarichi stessi).
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IL REVISORE DEI CONTI NELL’ENTE LOCALE NON 
E’ DUNQUE UN REVISORE LEGALE DEI CONTI 

AI SENSI DEL D.Lgs. 39/2010! 

NON E’ NEMMENO QUALIFICATO COME 
COLLEGIO SINDACALE.

MA, DALLA LETTURA DELLE MOLTEPLICI 
NORMATIVE CHE LO RIGUARDANO E 

INVESTONO E COINVOLGONO,  A TALE 
FIGURA SEMBREREBBE VENIRE RICHIESTA 
TANTO LA PRIMA QUANTO LA SECONDA 

FUNZIONE, IN AGGIUNTA AL 
MONITORAGGIO DELLA SPESA PUBBLICA.
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Si ricordano ancora le differenze esistenti tra il 
“controllo collaborativo” ed il “controllo sulla 
gestione degli Enti Locali” previsto dall’art. 7, comma 
7, legge 131/2003 c.d.“Legge La Loggia”. Il Il ““controllo controllo 

sulla gestionesulla gestione”” viene svolto anno per anno su alcuni viene svolto anno per anno su alcuni 
Enti Locali sulla base di uno specifico programma, il Enti Locali sulla base di uno specifico programma, il 
““controllo collaborativocontrollo collaborativo”” risulta invece definito come risulta invece definito come 
necessario e non programmabile, in quanto necessario e non programmabile, in quanto 
effettuato su tutti i Comuni e le Provinceeffettuato su tutti i Comuni e le Province. In altre 
parole, sebbene i 2 tipi di controllo abbiano 
destinatari e contenuti difformi risultando così “non 
coincidenti”, essi provengono dalla stessa norma di 
legge e sono di fatto “collegati”, atteso che da quello 
“collaborativo” possono trarsi elementi conoscitivi 
utili per una efficace programmazione ed esecuzione 
di quello ”sulla gestione”.
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Le Sezioni regionali di controllo riferiscano, 
sugli esiti delle verifiche, “esclusivamente”
al Consiglio regionale, ai Consigli provinciali 
o ai Consigli comunali, che sono quindi gli 
unici destinatari delle relazioni delle 
Sezioni, e ai quali spetta, secondo la 
rispettiva competenza, il giudizio definitivo 
sulla gestione dell’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale, sulla 
base delle osservazioni e delle valutazioni 
contenute nei referti delle Sezioni regionali.
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• ANNO 2013: La Corte dei Conti Sezione 
delle Autonomie, con la Deliberazione n. 
18/2013/INPR, approvata nell’adunanza del 
12 luglio 2013, ha deliberato le “Linee 

guida e relativi questionari per gli Organi 

di revisione economico-finanziaria degli 

Enti Locali, per l’attuazione dell’art. 1, 

commi 166-168, della Legge 23 dicembre 

2005, n. 266. Rendiconto della gestione 

2012”. 
Le Sezioni regionali di controllo provvederanno a trasmettere agli enti 

interessati la presente deliberazione, unitamente alle linee guida ed ai 

questionari allegati, per la specificazione dei conseguenti adempimenti, in 

particolare fissando un termine.
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Le linee guida di quest’anno specificano preliminarmente che 
i controlli sui bilanci e rendiconti degli enti locali previsti 
dall’art. 1 commi 166 e seguenti della legge finanziaria per il 
2006 (come ridefiniti dall’art. 148-bis, comma 3 del TUEL, 
introdotto dalla lettera e del comma 1, dell’art. 3, decreto 
legge 174/2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 
213/2012) consentono una diffusione generalizzata delle 
verifiche sul ciclo di bilancio, senza discostarsi da un modello
di controllo compatibile con l’autonomia degli enti, 
costituzionalmente tutelata.  Il loro fine è quello di assicurare 
la tutela dell’unità economica della Repubblica e del 
coordinamento della finanza pubblica, verificando che le 
misure per il raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica posti dalla legge di stabilità e dalle altre norme di 
coordinamento finanziario vengano effettivamente messe in 
atto da parte degli enti di autonomia territoriale. 
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Le linee guida riconoscono inoltre (testualmente)(testualmente) che 
“[…] il succedersi delle norme adottate in un 
contesto di emergenza con una serie di 
provvedimenti d’urgenza ha reso di maggiore 
complessità il quadro d'insieme delle regole con le 
quali gli enti locali devono confrontarsi nella 
gestione, provocando accavallamenti di disposizioni 
che spesso generano dubbi interpretativi e rendono 
difficile il compito degli operatori e degli interpreti. 
Le linee guida assumono, quindi, anche una funzione 
di ausilio alla lettura del quadro normativo di 
riferimento, cercando di dare supporto ad 
interpretazioni univoche e nello stesso tempo idonee 
ad sostenere il raggiungimento del risultato che le 
norme si prefiggono. […]”.
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Nei questionari per il rendiconto 2012 è stata riservata 
attenzione alla verifica dell’equilibrio di bilancio, sotto diversi 
profili, valorizzando l’aspetto della cassa. Infatti gli squilibri 
di cassa sono un chiaro sintomo di una situazione critica che, 
se non fronteggiata prontamente, può condurre l’ente a non 
essere in grado di assicurare lo svolgimento dei servizi 
essenziali. 

Nelle linea guida si riporta altresì che le Sezioni regionali nella 
sede del controllo sui rendiconti hanno avuto frequente 
occasione di rilevare situazioni di squilibrio e profili di 
irregolarità, e richiamato gli organi rappresentativi degli enti 
a porre in essere i correttivi necessari per scongiurare 
situazioni più gravi, che avrebbero determinato il dissesto. La 
situazione che ci consegna l’esercizio 2012 potrebbe 
evidenziare la diffusa presenza di aspetti critici, specie per la 
finanza provinciale che è stata oggetto di un deciso 
ridimensionamento nella prospettiva di un complessivo 
riordino dei relativi enti. 
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Sempre nelle linea guida, la Corte dei Conti ha dato 
spazio ad affermazioni che vanno incontro a 
richieste manifestate più volte, sia in occasioni 
ufficiali ma soprattutto in occasioni non ufficiali 
come esigenza sentita e diffusa. Viene infatti 
attestato che  “nella stesura dei questionari si è
perseguito l’intento di eliminare, o quantomeno 
ridurre, le difficoltà applicative, considerando 
anche l’obiettivo della semplificazione, nonché
quello della chiarezza. Pur in presenza di un 
quadro di notevole complessità si è cercato di 
contenere, per quanto possibile, nuove richieste 
limitandole alle questioni di cruciale 
significatività, e definendo con maggior 
precisione ciascuna informazione richiesta. 
Rilevante al riguardo si è dimostrato il contributo 
degli esperti di cui la Corte si avvale, per espressa 
previsione normativa. 
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L’esigenza della semplificazione è stata ricorrentemente
rappresentata dalle Associazioni degli enti locali 
territoriali, da conseguire anche attraverso l’acquisizione 
diretta da parte della Corte dei dati contabili già trasmessi 
dagli enti, ad alcuni Ministeri in esecuzione di specifici 
obblighi di legge (dati sul patto di stabilità, sul personale, 
sui certificati di bilancio e di rendiconto). In tale ottica 
sono state ridotte, ad esempio, le richieste relative al patto 
di stabilità interno. Tuttavia, per operare più efficacemente 
in tale direzione, è necessario conseguire ulteriori risultati 
sul piano dell’integrazione delle banche dati – già in parte 
avviata – oltre a risolvere i problemi di qualità e certezza 
dei dati provenienti dall’esterno. Per i riscontri della Corte 
è significativo il dato verificato dal revisore ed incluso 
nella sua relazione; la configurazione del dato (con le 
specificazioni, aggiunte o depurazioni di volta in volta 
indicate) serve a conferirgli significatività e trova 
espressione nello schema unitario di richiesta.“.
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RISCHIO 

(GIÀ CONCRETO E FACILMENTE DIMOSTRABILE):

lo schema di parere dei revisori sta correndo dietro 
ai questionari della Corte dei Conti, e viceversa. 

Evidente  risulta pertanto la duplicazione di dati, di 
lavoro e di impiego di risorse.

Tanti dati ... Tanti controlli!

O 

Troppi dati … confusione e pochi controlli?
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L’obiettivo principale del controllo collaborativo si è
progressivamente spostato dalla ricerca della 
irregolarità alla promozione del miglioramento 
dei comportamenti di gestione attraverso la 
segnalazione di misure correttive; mentre 
l’elemento di chiusura del sistema è
rappresentato dalla procedura del “dissesto 
guidato” di cui al d.lgs. 149 del 2011. 

In tale contesto il fenomeno delle “gravi 
irregolarità” appare rilevante se si tratta di 
violazioni suscettibili di pregiudicare l’equilibrio 
di bilancio e di recare conseguenze tali da non 
consentire all’Ente di concorrere alla 
realizzazione degli obiettivi generali della finanza 
pubblica. 
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Diversamente dallo scorso anno, le linee 
guida non sono state elaborate 

contestualmente per il rendiconto 2012 
ed il bilancio di previsione 2013, in 

considerazione dell’ ampio rinvio dei 
termini per la presentazione del bilancio 

(30 NOVEMBRE)(30 NOVEMBRE). 
TOTALE PERDITA DI SIGNIFICATO DEL 

BILANCIO DI PREVISIONE, E RELATIVI 
QUESTIONARI – dubbio o certezza?
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Si ricorda che, nell’ambito del procedimento di 
“controllo collaborativo”, le “Pronunce 
specifiche” emanate dalle Sezioni regionali, ai 
sensi dell’art. 1, comma 168, della Legge n. 
266/05 (“Finanziaria 2006”), seguono i principi 
propri dell’attività di controllo della Corte dei 
Conti e risultano da contraddittorio esperito con 
l’Amministrazione locale (anche tramite 
apposite “audizioni”), per essere poi inviate 
all’unico destinatario, rappresentato dal 
Consiglio comunale o provinciale
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IL SIQUEL

Essendo ormai avviato il processo di informatizzazione 
dei questionari (si era partiti nel 2006 con la 
consegna cartacea di file resi disponibili in formato 
word, poi excel,  successivamente con l’invio per 
posta elettronica dei file), si prosegue con l’utilizzo 
del sistema informatizzato SIQUEL, grazie al quale 
una parete dei dati degli esercizi precedenti, richiesti 
per la comparazione, risulteranno precompilati e e 
dunque direttamente disponibili.
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I questionari devono dunque essere I questionari devono dunque essere 

tassativamente  trasmessi attraverso il tassativamente  trasmessi attraverso il 

sistema  SIQUEL. sistema  SIQUEL. 

In caso di Collegio, i dati possono essere inseriti In caso di Collegio, i dati possono essere inseriti 

onon--line da parte di tutti i membri ma line da parte di tutti i membri ma èè solo il solo il 

Presidente che VALIDA ed INVIA il Presidente che VALIDA ed INVIA il 

questionario.questionario.
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Rendiconto della gestione 2012

IL QUESTIONARIO

Preliminarmente vengono richiesti i dati della Preliminarmente vengono richiesti i dati della 
popolazione del Comune (al 31/12/2010), i popolazione del Comune (al 31/12/2010), i 
sati del referente/responsabile per la sati del referente/responsabile per la 
compilazione della relazione (Presidente compilazione della relazione (Presidente 
delldell’’organo collegiale o revisore unico), gli organo collegiale o revisore unico), gli 
estremi della relazione sul rendiconto estremi della relazione sul rendiconto 
(verbale del Collegio/Revisore unico  n. ....... (verbale del Collegio/Revisore unico  n. ....... 
del...... ) e gli estremi della deliberazione del...... ) e gli estremi della deliberazione 
consiliare di approvazione del rendiconto consiliare di approvazione del rendiconto 
(entro il 30 aprile).(entro il 30 aprile).



5656

In merito ai contenuti del questionario, questo prevede – in 
sintesi - che siano :

- date risposte ad alcune domande (“Sezione prima”),
affinché possa essere impostata dalle Sezioni regionali 
una prima e provvisoria selezione dei casi in cui dalle 
Relazioni sia dichiarata o ritenuta probabile la presenza 
di gravi irregolarità e nei quali occorra pertanto avviare 
celermente la segnalazione agli Enti e le istruttorie di 
controllo. Spesso la risposta da fornire ad alcune delle 
domande preliminari presuppone la previa compilazione 
di prospetti contenuti nella “Sezione seconda”;

- compilati i prospetti (“Sezione seconda”) finalizzati ad un 
esame più approfondito, da parte delle Sezioni regionali, 
dei casi in cui non siano segnalate gravi irregolarità, ma 
che dalla combinazione di alcuni fattori possano 
comunque desumersi situazioni di rischio inerenti il 
mantenimento degli equilibri di bilancio.
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DOMANDE/RICHIESTE della PRIMA SEZIONE: 
1) Se l’Ente rientra fra quelli sperimentatori ai sensi dell’art. 

36 del d.lgs. n.118/2011 (applicazione dei nuovi principi 
comunque rinviata al 2015);

2) Se l’Ente è in dissesto;
3) Se sono state rilevate gravi irregolarità contabili o gravi 

anomalie gestionali, e/o se il Collegio ha suggerito misure 
correttive non adottate dall’Ente. Il questionario di 
quest’anno prevede testualmente che La relazione può 
essere integrata con più estese considerazioni e/o 
documenti di supporto che possono essere allegati 
utilizzando la specifica funzione SIQUEL presente nella 
voce di menù Questionari/Gestione Questionari/invio nota 
del revisore. Si è notato infatti che a volte le Sezioni 
Regionali non analizzano quanto riportato dai revisori 
nelle note, che spesso rappresentano uno strumento 
indispensabile per chiarire il senso di alcune risposte non 
facilmente definibili in una risposta chiusa →
conseguenza: lungaggine dell’istruttoria.
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In merito alle gravi irregolarità, la Corte dei Conti nelle sue 
varie pronunce ha ormai consolidato, giustamente,  
l’opinione che il mancato rispetto del patto di stabilità
interno rappresenti una grave irregolarità contabile; il 
Revisore pertanto, in presenza del mancato rispetto 
degli obiettivi posti dal patto di stabilità interno, non 
potrà fare altro che rispondere “SI” (e cioè
riscontrando la presenza di gravi irregolarità contabili) 
alla domanda del questionario, oltre che riportare le 
misure correttive eventualmente suggerite. In ogni 
caso la risposta al questionario dovrà essere stata 
necessariamente preceduta dall’aver rilasciato – al 
tempo - un parere non favorevole all’approvazione del 
rendiconto di gestione, perlomeno in merito al  
MANCATO RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA COERENZA 
ESTERNA (riportando osservazioni, inviti, ricordando le 
sanzioni etc…).
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4) Se l'Ente, dall'applicazione dei parametri di cui al D.M
18.02.2013, risulta in una situazione di deficitarietà
strutturale; 

Si risulta in deficitarietà strutturale (Articolo 242 TUEL) se 
almeno la metà dei DIECI parametri presentano valori 
deficitari. Conseguenza: previsioni di cui all’articolo 243 
TUEL, fra le quali: Gli enti locali strutturalmente deficitari, individuati ai sensi 

dell’articolo 242, sono soggetti al controllo centrale sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni 

di personale da parte della Commissione per la finanza e gli organici degli enti locali.  Gli enti 

locali strutturalmente deficitari sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del

costo di alcuni servizi. Tali controlli verificano mediante un’apposita certificazione che: 

a) il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati 

della competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in 

misura non inferiore al 36 per cento; a tale fine i costi di gestione degli asili nido sono calcolati 

al 50 per cento del loro ammontare;

b) il costo complessivo della gestione del servizio di acquedotto, riferito ai dati della 

competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa in misura non inferiore all’80 per cento; 

c) il costo complessivo della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

interni ed equiparati, riferito ai dati della competenza, sia stato coperto con la relativa tariffa 

almeno nella misura prevista dalla legislazione vigente

59
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Alle province ed ai comuni in condizioni strutturalmente deficitarie che, pur 
essendo a ciò tenuti, non rispettano i livelli minimi di copertura dei costi di gestione 
di cui al comma 2 o che non danno dimostrazione di tale rispetto trasmettendo la 
prevista certificazione, è applicata una sanzione pari all’1 per cento delle entrate 
correnti risultanti dal certificato di bilancio di cui all’articolo 161 del penultimo 
esercizio finanziario precedente a quello in cui viene rilevato il mancato rispetto. 

Si rammenta altresì che sono soggetti, in via 
provvisoria, ai controlli di cui al predetto comma 
2 anche gli enti locali che, pur risultando non 
deficitari dalle risultanze della tabella allegata 
al rendiconto di gestione, non presentino il 
certificato al rendiconto della gestione, nonché
gli enti locali per i quali non sia intervenuta nei 
termini di legge la deliberazione del rendiconto 
della gestione, sino all’adempimento.

UN ESEMPIO



61
Viene indicato SÌ se il parametro non risulta rispettato, e viceViene indicato SÌ se il parametro non risulta rispettato, e viceversaversa
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Il Comune in oggetto non è strutturalmente deficitario, ma la 
presenza di questi due parametri non rispettati è molto 

significativa (in senso non positivo) per l’analisi di revisione
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7) Se sono stati rispettati i vincoli normativi relativi ai 
compensi ed al numero degli amministratori delle società
partecipate direttamente o indirettamente dall’Ente.

In merito a tale argomento, a partire dal 2006 e a tutt’oggi, 
si sono succedute ed accavallate diverse normative,  
improntate alla spending review nonché prevedendo varie 
incompatibilità (esempio per i dirigenti delle 
amministrazioni locali che svolgono attività di controllo 
sulle partecipate occorrerebbe tener conto 
dell'incompatibilità determinata dall'articolo 9, comma 1, 
dello stesso Dlgs 39/2013)
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8) Se l’organo di revisione ha accertato che nel 
rendiconto 2012 le somme iscritte al titolo V 
dell’entrata, cat. 03 e 04 per accensione di 
mutui […] siano state destinate 
esclusivamente al finanziamento delle spese 
di investimento.  Un esempio di verifiche dei 
revisori IN MERITO A QUESTO PUNTO.
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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  - VERBALE N. ..
[…]
Corretto impiego dei fondi rivenienti dalla emissione di BOC
Il Collegio, alla presenza della Dirigente […], procede alla verifica del corretto 

impiego dei fondi rivenienti dalla  emissione di BOC, individuando a 
campione i seguenti movimenti verificatisi nel conto ………. acceso presso 
il  Tesoriere ………………., conto presso il quale confluiscono le predette 
entrate: 

[…]
- movimento in data 7/2/2011 per €. ……….., che deriva dal mandato n. 

11/2241 di pari importo, per acquisto materiale bituminoso per lavori in 
economia, come da fatture n. 324 e 325 del 15/6/2010 di ………..srl; in 
merito, il Collegio ha rilevato che la determina dirigenziale n. 255 del 
XXXXXXX, riguardante pagamenti plurimi, ha ad oggetto “Liquidazione 
della spesa relativa a lavori di ordinaria manutenzioneordinaria manutenzione. Bilancio 2010”; 
pur prendendo atto che il Dirigente ………..ha affermato di aver imputato a 
spesa straordinaria sulla base della segnalazione in tal senso da parte del 
Dirigente responsabile, il Collegio provvederà a richiedere formale 
chiarimento sulla natura straordinaria della spesa medesima per la 
definitiva verifica della correttezza dell’impiego dei fondi;

[…]
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CHIARIMENTI FORNITI A SEGUITO DEL VERBALE
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DOMANDE/RICHIESTE/SCHEMI DA 
COMPILARE  della SECONDA 

SEZIONE:
1. Risultato della gestione finanziaria 

• 1.1 Risultato della gestione di competenzadi competenza

Esempi di risultati a confronto: allegati 04 e 05
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ISTRUTTORIA 
SITUAZIONE
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SI PROSEGUE CON LA

Verifica degli equilibri di parte 
corrente e di parte capitale

Con richiesta – esclusiva per gli Enti sperimentatori – di 

inserire nel risultato del calcolo degli equilibri la 

correzione con l’inserimento del fondo pluriennale 

vincolato. 
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1.2 Flussi di cassa (NUOVO)
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1.3 Entrate e spese aventi carattere non ripetitivo
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TIPICO ESEMPIO DI COMPILAZIONE



76

UN ALTRO ESEMPIO DI COMPILAZIONE ED ISTRTUTTORIA
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ANCORA ESEMPIO DI COMPILAZIONE ED ISTRTUTTORIA
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IN MERITO: Una forte presa di posizione della Corte Conti (deliberazione ad 
un bilancio di previsione)
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Ancora deliberazioni della Corte dei Conti in merito alle voci critiche di bilancio
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I rapporti 
REVISORI – CORTE DEI CONTI SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO

Per l’organo di revisione economico  finanziaria degli 
Enti Locali il rapporto con le Sezioni regionali di 
controllo  della Corte dei Conti, oltre che ad essere 
collaborativo (come previsto per legge), può e deve 
essere visto ed inteso anche come un aiuto che può 
consentire di essere più incisivi ed autorevoli con le 
Amministrazioni Comunali quando queste risultano 
restie a recepire osservazioni e a porre in essere 
cambiamenti nelle impostazioni di bilancio. 



85

1.4 Salvaguardia degli equilibri 



86

Con il bilancio di previsione 
prorogato al 30/09-30/10-
30/11 etc..  “Il cosiddetto 

equilibrio di bilancio”, 
adempimento da sempre di 

preminente importanza nella 
gestione del bilancio 

comunale, è ormai privo di 
significato.
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1.5 Risultato di amministrazione
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Esempio di compilazione avanzi di amministrazione:
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Novità questionario consuntivo 2012:

Ricordiamo che l’avanzo di amministrazione 

è rappresentato

dall’ipotetico fondo di cassa nel caso in cui l’Ente 
incassasse tutti i crediti (residui attivi) e pagasse 

tutti i debiti (residui passivi).
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FONDO DI CASSA INIZIALE

+ RISCOSSIONI

- PAGAMENTI

FONDO CASSA FINALE

+ RESIDUI ATTIVI A RIPORTARE

- RESIDUI PASSIVI A RIPORTARE

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
(AVANZO/DISAVANZO)

Come si può notare 
dalla tabella, il 

risultato di 
amministrazione 

corrisponde ad una 
sorta di 

“MARGINE DI
TESORERIA”

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE: 
L’AVANZO E IL DISAVANZO
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Il D.L. 174/2012  ha integrato l’art. 187 

T.U.E.L. con l’inserimento del comma 3 bis:

L’avanzo LIBERO di amministrazione 

non può essere utilizzato nel caso in 

cui l’ente si trovi in una delle 

situazioni previste dagli articoli 195 

e 222.
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Articolo 222 
Anticipazioni di tesoreria.

1. Il tesoriere, su richiesta dell‘Ente corredata dalla 
deliberazione della Giunta, concede allo stesso 
anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei 
tre dodicesimi delle entrate accertate nel penultimo 
anno precedente, afferenti per i comuni, le 
province, le città metropolitane e le unioni di comuni 
ai primi tre titoli di entrata del bilancio e per le 
comunità montane ai primi due titoli. 
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NOVITÀ articolo 1 comma 9 D.L. 
35/2013 

Per l'anno 2013, il limite massimo di ricorso da 
parte degli enti locali ad anticipazioni di 

tesoreria di cui all'articolo 222 TUEL 

È INCREMENTATO, SINO ALLA DATA DEL 30 
SETTEMBRE 2013, DA TRE A CINQUE 

DODICESIMI. 
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“L’ENTE IN DEFICIT NON USA L’AVANZO”

Scopo della norma è impedire l'utilizzo dell'avanzo da 
parte di enti che siano in condizioni di cassa 

deficitarie. Difatti l'avanzo, ove applicato, va a 
finanziare maggiori spese, aumentando la capacità
autorizzatoria del bilancio di previsione a parità di 

entrate di competenza.

l’avanzo di amministrazione, come abbiamo visto, è
influenzato positivamente dai residui attivi
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Parte di questi avanzi va PROBABILMENTE vista 
prestando un’attenzione quanto mai critica e 
dubitativa, a causa della presenza in bilancio di 
molti residui attivi quantomeno inesigibili. La crisi 
di liquidità, esito naturale del mix di avanzo e 
residui attivi inesigibili di parte corrente, viene di 
solito tamponata/mascherata con l'utilizzo ripetuto 
dell'anticipazione di tesoreria e, ancor di più, delle 
entrate a specifica destinazione. 
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D'ora in avanti, pertanto, sarà obbligatorio, prima 
dell'adozione delle variazioni di bilancio d'impiego 
dell'avanzo, che il responsabile del servizio 
finanziario e i revisori certifichino che l'ente non si 
trova in anticipazione di tesoreria o in disavanzo 
delle vincolate. La prima attestazione è semplice. Il 
riscontro sulle entrate a specifica destinazione, 
invece, è più complesso, poiché preliminarmente va 
verificata la corretta tenuta del conto delle stesse (e 
questo non sempre accade). 
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“L’ENTE IN DEFICIT NON USA L’AVANZO”

Dal punto di vista teorico la novità normativa è
pertanto GIUSTA E CORRETTA, data la diffusa crisi 
di liquidità degli enti locali che rende illogici 
generalizzati aumenti di spesa finanziati con 
l'avanzo. 

Una delle motivazioni principali delle crisi di bilancio 
attuali di alcuni Enti Locali è il ripetuto utilizzo – in 
passato - dell’avanzo di amministrazione a parte 
corrente in presenza di riaccertamenti di residui 
attivi esageratamente vetusti e con elevatissimo 
grado di inesigibilità.
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È chiaro che la norma riguarda l'avanzo libero e non il 
vincolato, ossia entrate con vincolo di destinazione 

accertate e non impegnate entro l'esercizio che 
obbligatoriamente devono trovare imputazione nel 

bilancio dell'anno successivo. 

Quando si rientra dall’anticipazione di tesoreria (o si è
provveduto a ricostituire l’utilizzo in termini di cassa 

di entrate aventi specifica destinazione) si può 
utilizzare l’avanzo ?? → problematiche
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L’accertamento con il principio di 
cassa delle Entrate più critiche 

comporta una maggiore veridicità
dell’Avanzo di Amministrazione, e 

una maggiore tranquillità (relativa) a 
fronte del suo utilizzo.
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1.6 Risultato di cassa
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Articolo 195 TUEL - Utilizzo di entrate a specifica destinazione.

1. Gli enti locali, ad eccezione degli enti in stato di dissesto finanziario sino all’emanazione del 
decreto di cui all’articolo 261, comma 3, possono disporre l’utilizzo, in termini di cassa, di 
entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, anche se 
provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla Cassa depositi e prestiti, per 
un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi dell’articolo 
222. 

2. L’utilizzo di somme a specifica destinazione presuppone l’adozione della deliberazione della 
Giunta relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222, comma 1, e viene 
deliberato in termini generali all’inizio di ciascun esercizio ed è attivato dal tesoriere su 
specifiche richieste del servizio finanziario dell’ente. 

3. Il ricorso all’utilizzo delle somme a specifica destinazione, secondo le modalità di cui ai 
commi 1 e 2, vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi 
introiti non soggetti a vincolo di destinazione viene ricostituita la consistenza delle somme 
vincolate che sono state utilizzate per il pagamento di spese correnti.

4. Gli enti locali che hanno deliberato alienazioni del patrimonio ai sensi dell’articolo 193 
possono, nelle more del perfezionamento di tali atti, utilizzare in termini di cassa le somme a 
specifica destinazione, fatta eccezione per i trasferimenti di enti del settore pubblico 
allargato e del ricavato dei mutui e dei prestiti, con obbligo di reintegrare le somme vincolate 
con il ricavato delle alienazioni.

Non è facile seguire bene questa particolare 

procedura prevista da TUEL. 

esempi di compilazione QUESTIONARIO
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ISTRUTTORIA – RICHIESTA CORTE CONTI:

RISPOSTA COMUNE (anno 2012):

Nota: per il 2013 non c’è stato incasso IMU prima casa. Previsti trasferimenti 

compensativi, ma tardivi



109

L’eventuale ANTICIPAZIONE DI CASSA 
non restituita al 31/12/20xx 

fa sorgere un residuo passivo (nei 
confronti del tesoriere) sul 

rendiconto di gestione 20xx che 
incide negativamente sul risultato 
dell'amministrazione 20xx come 

ogni altro residuo passivo 



110

L’ANTICIPAZIONE DI CASSA 
NON INFLUENZA MAI GLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE
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L’ANTICIPAZIONE DI CASSA 
NEGLI ENTI LOCALI

• Molti pagamenti vengono interrotti e ritardati sin da settembre 
(ed anche prima), sia per il rischio di non rientrare 
dall’anticipazione entro fine anno (anche se ciò non sarebbe un 
divieto), sia per il problema del patto di stabilità;

• Sempre più Comuni stanno ricorrendo all’anticipazione di 
tesoreria, anche quelli che prima non avevano quasi mai 
utilizzato tale strumento; si può addirittura dire che anche i 
recenti interventi normativi– tenuto conto dei ritardi nei 
trasferimenti statali nonchè delle  modifiche/incertezze 
normative in materia di imposte che affluiscono direttamente 
nelle casse comunali - stanno quasi incentivando/spingendo gli 
Enti locali all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria;

• Stante la situazione nella quale ci si trova, e prescindendo da 
valutazioni circa le gestioni passate dei bilanci degli Enti, 
eventuali interventi strutturali sul fronte spesa, come auspicati 
dalla Corte dei Conti, possono produrre significativi risultati nel 
breve periodo?
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1.7 Verifica vincoli di bilancio

RISPETTO AGLI ANNI PASSATI SONO STATE AGGIUNTE LE RISCOSSIONI – NEI VARI ANNI DI
RIFERIMENTO – DELLE SOMME IN CONTO RESIDUI.

Il N.B. in corsivo, presente testualmente nelle linee guide approvate, è oggetto di continui richiami da 
parte della Corte dei Conti nelle deliberazioni delle Sezioni Regionali conseguenti ai controlli ed 

istruttorie sui questionari. Addirittura a volte in passato la Corte dei Conti si è spinta a richiedere 
un’attivazione delle spese al momento dell’effettiva entrata, e non tanto dell’accertamento.
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Stralcio deliberazione Corte dei Conti in merito alla presenza di entrate

cosiddette non ripetitive, come erano considerati i permessi a costruire 
destinati a spesa corrente:
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L’istruttoria  in merito alle entrate considerate 
non ripetitive ed alla necessità di individuare 

pari importo nelle voci di spesa, per 
vincolarne l’attivazione al momento 

dell’effettivo incasso (o accertamento) delle 
entrate, risulta però poco attinente alla voce 

di bilancio “permessi a costruire”, dove si 
verifica quasi sempre una riscossione molto 

vicina al 100% dell’accertamento.
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DIVIETO DI DESTINAZIONE PERMESSI A COSTRUIRE 
PER FINANZIAMENTO SPESA CORRENTE

����
Difficoltà di quadratura equilibrio corrente rispetto al 

passato

����

DEROGA PER IL 2013


